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ONOREVOI-E TRIBTINALE DI MODENA
PIAI§O DEL CONSI]MATORE

Il sottoscrino sig. GUAIANA MAURIZIO (all.I), CF: GNUI\/R264809L331D, oato aTlapalni in daa

9.A5.1,964 e residente in Sassuolo alla via M. Fanti, 28, tappresentato e difeso dall'aw. Iuca Antonio

Vetrano, del Foro di kcce, con snrdio in Copertino (I-E) alla Via Po, n. 16 (C.F. WRLNT83E24D862G -
PEC aw.lucavetrano@pec.it - Fax 0522.1700343), in virtù di procura in calce al presente atto, ed

elettivamente domiciliato presso e nello shrdio del medesimo awocato.

PREMESSO CHE,

- con isanza inoltrata all'Organismo di Composizione della Crisi istituito presso I'Ordine dei

Commercialisti di Modena, il debitore chiedeva la nomina di un professionista in possesso dei

requisiti di cui all'art. 28 del R.D. 261 /1942 e successive modificazioni, al fine accedere alla

procedura di sovraindebitamento prevista dalla Iegge 3112 e successive modifiche (alL2),

- veniva aomioato Gestore della Crisi il dott. Giovanni Marendon, commercialista con studio in

Sassuolo, il quale accettava f incarico e sottopooeva il preventivo ("1L3)

- venivaao effettuati molteplici incontd tesi a dcostnrire la posizione del sig. Guaiana, nel cotso dei

quali veniva fornia al gestore nominato la documentazione richiesta e, in particolare:

r dichiarazioni dei redditi relative agli ultimi cinque annt (aIL4),

r certificato stato di famiglia (all.S),

r centrale rischi Banca d'Italia (alL6l,

r posizione Crif (all.7)

r visura PRA(aILS),

r ispezione ipotecaÀa (allg);
r dichiamzione atti di disposizione ultimi cinque annr (all.10),

r dichiarzzione giudizi civili e penali pendenti ("lllt,
I ultedore documentazione che sarà di seguito allegata.

- è interesse del sig. Guaiana Maurizio presentare il Piano del Consumatore che, di seguito, verà

esposto;

- per la presente procedura è competente l'intestato Tdbunale in ragione della residenza dell'istaflte.
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1. REQUISITI DI AIVIMISSIBILITA'



Preliminarnente, si fa presente che ricorono i presupposti di cui all'art. 7, legge n. 3/2A1,2 e successive

modifiche, atteso che il dcorente, sig. Guaiana Maudzio:

a) si trova in uoo stato di sovraindebitamento, ai sensi dell'art 6, comma 2 lett. a) hgge 3/2012,

laddove per sovraindebiamento si intende: " la dtua{one di perdarante squilibrio tra k obbliga$oni assunte

ed il patrinonio prontamente liquidaùk per faoi .f*rtr, che detwnina la rile»ante dfficoltà ad adempi,ere alle

pruprie obbliga{oni, naaelo h defnitiaa ircopacità di adempieile rcgolarnente, senndo h scadenqe oiginariamente

pattuitd';

b) non è soggetto alle procedure concotsuali vigenti e previste dall'art 1 del R.D. 16 Marzo 7942 n.

267,in quanto persona fisica che non ha mai svolto attività di impresa;

.) non ha uùlizzato nei precedenti cinque anni alcuno degli strumenti di cui allaL. t 3/201,2 (piano,

accordo o liquidazione), né ha subito pet cause a lui imputabili, uno dei prowedimenti di cui agli

afit 74 e 14 bis della lege n 3/2072.

2. CAUSE, DEL SOVRATNDEBITAIVTENTO

Ir cause di indebitamento delllstante hanno origine citca vendannr fa.

Origlrariamente, il stg. Guaiana e la sua tarrntdlt^ risiedevano in Sicilia dove, fino alla fine degli anni novanta

f istante alternava periodi di occupazione a pedodi di disoccupazione.

In quel periodo, infatti, a causa della crisi economica lavorare in Sicilia, come nel resto del sud ltalia, era

diventato quasi impossibile.

Uno spiraglio di tranquillia il rb. Guaiana lo ha nel 2000 quaado rnizra a lavorare a tempo indeterrrinato

presso la Carnac srl di Palermo. Purtroppo, però, I'entusiasmo irlziale si affievoliva quasi subito. fnvero,

detta società iniznva propdo in quei mesi a subire i danni della cdsi e ad aretrarsi con il pagamento degli

stipendi.

Considerata la mancata retribuzione di diversi mesi, nel giugno z{Ji0:l,I'istante si licenziava per giustificato

motirro.

Solo dopo alcuni mesi e incessanti solleciti" il sig. Guaiana riusciva a recupere il credito con la Carrnec srl.

A causa delllnstabilità ecoaomica di quegli aofli,l'istante inrziava ad ar:.etar:si con diversi pagamenti, ta cui

il mutuo (contratto in marchi svu;zerr coa tassi che erano diventati altissimi).

,{,1 fine di eviare il pignoramento, il sig. Guaiana vendeva il proprio irnmobile e spostava la residenza della

sua famiglia in un immobile in locazione.

Nonostante l'impegno profuso e I'estinzione del debito più importante (il mutuo s rlla casa), la situazione

lavorativa non migliorava, così il debitore accumulava ultedori dardi: prestito auto, bolli auto, carte di

credito, prestiti da amici, ecc.

La siwazltone occupazionùe in Sicilia non migliorava e, pertanto, nell'Agosto 2001, il r€. Guaiana riusciva a

convincete la sua famiglia a trasferirsi a Sassuolo, in Emilia Romagna, ove inizlava a lavotare da interinale

(Adecco) corle carellisa nell'azienda in cui trtt ora è impiegato @anada ceramiche).

Considemti i costi sostenuti per il trasferimeùto e i bassi stipendi iaiziali, llsante non riusciva a coltnare la

situazione debitoda accumulaa.
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Ia questo periodo, il sig. Guaiana ricoreva a prestiti da finanaiarie al fine di permettere da un lato il

pagamento dei precedenti debiti, dall'altro il sostentamento della famiglia.

Nel ftattempo, come se flofl bastasse, l'unica automobile della famiglia smise di funzionare e, in quanto

indispensabile, il rE. Guaiana si impegnò con l'acquisto di una utilitada a metano.

,\ dicembte del 2001, cen url mutuo al 100% intestato alla moglie, i coniugi Guaiaoa acquistavano la casa,

mantenefldo quasi invanatala rutz che precedentemeate era destinata aila locazione.

Solo dopo I'acquisto, il tecnico faceva notare che prima di occupare I'immobile sarebbero state necessade

opere di ristrutnrrazione non dnviabili e, pertanto, ltstante stipulava, assieme alla moglie, un prestito con

Findomestic di € 30.000,0A @11.12) che, nel maggro 2A20 è stato ridefinito con l'emissione di o.50 cambiali,

con scadenza rrl.ertsile di € 84,33 ("11.13) le quali vengono coffettamente onoratel (il cui impegno di

pagamento è stato assunto dalla rnoglie).

Nel fratteffipo, soprattutto a causa delle difficoltà economiche, i rapporti tra i coniugi Guaiana diventavano

tesi, al punto da decretare la separazione della coppia (maaoffigiilizzat^).

11 tg. Guaiana oel 2008 decideva di ricorere ad un ftr,qnr.tafieflto che gti permettesse in uno di acquistare

un piccolo immobile dove trasferirsi e di estinguere tutti i pregressi debiti, restando di fatto con un'unica

rata sostenibile. Nello stesso anno, ltstante acquistava un piccolo appattttrrento, all'epoca occupato da un

locatad.o che prometteva di libetado.

Il mutuo veniva stipulato con Unicrcdit Banca per la Casa (all14)-

l,a situazione personale ed economica del sig. Guaiana sarebbe dovuta migliorate: invero, il piccolo

appartamento acquistato avrebbe perrnesso l'ufficializzazione della separazione dalla moglie con cui i
rapporti etaoo allo stremo e il pagamento di un'unica raa sostenibile per far fronte alla sua debitoria.

Purtroppo, però, ufl nuovo problema intemrppe la tranquillità raggiunta dalf istante. Infatti, l'inquilina

(della nuova casa) floflostante Pinieiale promessa di libetare f immobile, nofl solo cambiava idea, ma

decideva anche di oon cordspondere il caflone di locazione dovuto.

La nuova e nofl prevedibile situazione portaya il stg. Guaiaaa da una parte a nofl poter occupare I'immobile

acquistato, per cui pagav^ il mutuoo dall'altra ad essere obbligato a restare a vivere nella casa della moglie e a

contribuire alla spese (del mutuo intestato alla di lui moglie).

Pet poter liberare I'irnmobile acquistato l'istante si rivolgeva ad un legale con il quale, solo dopo svariate

aziont e dopo diversi anni, riusciva *d ottenere il risultato sperato. Attivid questa che portava llstante ad

ultetiori uscite per gli onorari del professionisa e per le spese Lgali (all.15).

Oltetutto I'inquilina prima di lasciare I'immobile rendeva 1o stesso disastrato.

In questo quadro la situazione debitoria noil poteva che peggiorare.

Per poter garantire i beni di pdma necessità a se stesso e alla sua famiglia, il rg. Guaiana si tr<rvava costretto

ad accedere a nuovi finanziamenti.

Nel 2018,la casa del debitore veniva pignorata e assegnata a soli € 16.000 (aII16).

l-,' Tale posizione non rientrerà nell'elenco dei creditori dato che, essendone coobbligata, la moglie dell'istante ha assunto
l'impegno di pgamenta, che sarà canfermato nel pwagrafo GARA^IAA, rwnclui dalla sattascrizione del piano da parte della
stessa sig.ra Conte-
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Nel settembre 2079,1'istante rionovava la cessione del50, ottenendo un credito di € 9.000 (alL17) con cui si

adoperava a pagarc gli aretrati del condominio, bolli auto e gli arretrati dello stipendio alla moglie.

In definitiva,le liquidità dei finanziamenti accesi d"t .€. Guaiana sono state sempre destinate a permettere il

pagamento dei beni di prima necessita, nonché a estinguere o pagare altri debiti fatti per le stesse

motivazioni.

Mai l'istante ha snlizzato il denaro per svago, viaggr o per acquisti non utili e necessad.

La mancanza dt uo lavoro sabile per diversi affri, i riardi di pagamento da parte di alcuni datod, la vicenda

dell'immobile acquistato nel 2008, hanno segrato ptofondamente la situazione finanziarta e morale del

debitore che nella propria vita ha sempre lavorato per pagare i debiti da cur, come dirnostato, nofl si è mai

sottratto.

Ad oggi, il *rg. Guaiana vive nella casa di sua moglie con la quale ha ritrovato una stabilità ed un

riawicinamento a ffettivo.

3. SITUAZIONE DEBTTORIA

Sulla base di quaoto innanzi esposto, sussistono ad ogi le seguenti esposizioni debitorie (rll.18).

a) PRISMA SPV SRL quale mranrdataria di DO VALUE SPÀ residuo € 98.567,0U (alL19), per

esposizione dedvante da credito ceduto da UNICREDIT S.p.r. inerente mutuo prima casa

(citalLl4). Pende pignoramento presso iI datore di lavoro. Per tale posizione è stata già awiata

procedura esecutiva immobiliare sul bene a gxanzia, aggiudicato per circa € 16.0m,00. (citalll6).

b) \rIWBANCA SPA: residuo €28.877,273 (alLfl), per contatto di cessione del quinto stipulato nel

settembre 2019, con rata mensile di € 403,00.

.) SANITANDER CONS[IMER BAhIK SPA: capitale residuo € 25.024,W (ell.21) circa, per

contratto di delega del quinto stipulato nel marzo 2016, can rata mensile di € 391,00.

d) BANICA IFIS: residuo € 9.310,635, derivante da residuo contratto Cana Aura, per cui pende

pignoramento dello stipendio (all.22 e 22 bis),

E TAhIARO SPV SRL: residuo €6.776,45, dedvante da insoluto catta di creditou (.1123ì

0 AGENZLL DEr-t F ENTRATE: cartella di pagamento n.07020120007773687, an ro di imposta

2008, derivante da ruoli accertamento 730, per un debito di Euro 862,63; debito confluito in AdE

Riscossione (alLful)

g) AGEhIZIA DEI.I.E ENTRATE RISCOSSIONE: oltre alla posizione di cui sopra (€ 862,63),

cartella di € 51,19, con creditore Regione Emilia Romagna ("lL%).

' Cr*" da precisazione credito indirizata al futt. Marendon, gestore della crisi.

' Com, do yecisazione credito indirizzata al datt. Marendan, gestore della crisi.
4^' Come da p,ecisazione credito indirizata al dott- Marendan, gestore della crisi.
t Co u da gecisazione eredito indirizaa al dott. Marendoru gestore della cisi.
u Co." da gecisuione credito indirizata al dott. Marendon, gestore della crisi.
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4. INFORMAZIONI SITUAZIONE FAI\{ILIARE, ECONOMICO PATRTMONIALT

Come si evince dal certificato dello stato di famiglia (cìtall5) ,l nucleo familiare del sig Guaiana si

compone, oltre che dallo stesso:

dalla sig.ra Rosanna Conte, dipendente ALJSL (all26),coa cui l'istante è coniugato in regime di

separazione dei berlu, (alLZ$,

dala ndia magforenne Alessandra, diplomata 1o scorso aflflo e che, attualrnente, lavora

saltuariamente (o scorso anno flon ha superato i 2.5A0 euro amut)(all.28), al fine di

contribuire alle spese di istruzioae, considerato che si è da poco iscdtta all'università (all29),

da[a figlia minorenne Martina che frequenta il liceo (*II3O).

Il debitore lavora alle dipendenze di Panariagroup Industrie Ceramiche S.PA., come emerge dalle buste

paga allegate (all.31).

Di seguito si fornisce un detagliato depilogo delle spese corenti, quantifi.cate dal debitore e di cui si

fornisce documentazione (all.32). Dette spese ammontano ad euro 1.648,00 ed incidono sulle disponibilità

reddituali mensili

tipologia §Pe§a

Alimentad 300,00

Abbigliarnento, calzature, pulizia e i$ene 300,00

-{ffrtto/partecipazione mutuo moglie* 250,00

Spese pro quota manutenzione irnmobile* 30,00

Condominio pro quota* 38,00

Utenze domestiche pro quota fuas*luce*energia) + T,\RI* 85,00

Comunicazioni telefono e internet pro quota* 15,m

Spese 2 figli comprensive di costi istruzione e attivita sportive - pro
quota*

350,00

Carburantex* 125,00

Spese vetednarie pro quotax 70,00

-dssicurazione e bollo auto (di proprietà della moglie ma in suo
uso)xx

35,00

Spese straordinarie 50,00

Totale 1.648,00
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* appare utile speciftcare che ia ma8gior parte delle spese mensili sorlo intese pro quota parte, in

considerazione del fatto che per le stesse coattibuisce aache la moglie dell'istante, slg.ra Conte;

*+ spese relative 
^1y:ut'liz.zo 

dell'auto di ptoprietà della moglie dell'istante, sig.ra Conte.

5. PATRIMONIO DEL DEBITORE

5.1 Beni immobili.

Il sig. Guaiana è propdetario per 116 dell'irnmobile, civile abitazione, sito a Palerrno al Yiale Alcide De

Gasperi, 53, censito al Catasto fabbricati al Foglio 30, P.lla 1711., sub 27. Trattasi di immobile

condomirriale, posto al settimo piano, costruito oegli Lfirat'60, abitato dalla anziana madre e dalla di lui

sorella e ricer.'uto in successione dal defunto padre @il.33).

5.2 Beni mobili registrati.

Il debitore non è proprieario di beni mobili reglstraa(cit all.S).

5.3 Beni mobili

I1 debitore è titolare di un conto correote presso Blaflca Credem contraddistinto con n. 010/0020188-7.

Lo stesso, inoltre, possiede alcuni dei beni costituenti l'arredo della casa di abitazione di scarso valore e

non pignorabit ex lege.

6. PROPOSTA

6.1 ESPOSIZIONE PROPOSTA.

Considemndo che l'unico reddito disponibile per il .lg. Guaiana rinviene dallo stipendio di importo

netto mensile di €. 1.800,00-1.850,00, e considerando una dignitosa minima soddisfazione dei bisogni

primari valutata in €. 1.648,00 mensili, come dettagliatamente esposto nei prospetti ptecedenti, f istante

si è determinato a destinare ai creditori l'importo di € 500J0 al mese.

Tale somma verrà versata per cinque anni, penrenendo ad un importo complessivo di € 35.000-00-

laddove si consideri che lo stesso, per tutu la durata della procedura, intende destinare anche la quqta

In concomitanza con il Exagamento della prirna mta del piano- il sig. Guaiana vetserà l'importo di €

20090 da destinate alle spese di apertura e geptione del c/c.

6.2 GARANZTA

Considerato che il grp medio ffa le spese di sostentamento e il reddito percepito dal sig. Guaiana,

ricomprendendo anche la 13" mensilità, non porterebbe a garantire la tenuta del piano per cinque anni,

interriene nella preseate proposta di piano la sig.ta Rossana Conte, moglie delllstante, la quale con la

sottoscrizione della presente proposta si impegna a garaniste l'importo di € 300,00 mensile.

La sig.ra Conte, inoltre, con la sottoscdzione del piano conferma l'impegno ad onorare il piano di rientro

carrbralizzato ccru- Fiadomestic di cui la stessa è coobbliga:-* (citalll2 e 13).

6.3 RIEPILOGO PROPOSTA

Alla luce di tutto quanto innanzi, quindt, il rrg. Guaiana mette a disposizione della procedura l'importo

complessivo di € 35.000,00 da destinarsi:
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intanto e ptelirnitraflnerte alle spese prededucibili:

- Compensi Gestore della Crisi e OCC, come da preventivo accettato e sottoscdtto dalltstante (cit aII.2)

pù a€,3.250 * iva *oneri per un totale di € 3.965,00

- compeflso Aw. Vetrano, come da pteventivo accettato e sottoscritto dalltstante (all.34) part a €

3.000§0 oltte spese genetali e Cpa, in utro € 3.588,00.

per il rcsiduo, ai crcditoti, privilegrati e chitogtafari, che satarno soddisfatti nelle percentuali

previste in tabella.

7. ALTERNATTVA LTQUID^ÀTORIA

Ai sensi dell'art. 9, comma 3 bis, lett. e) della legge n 3/2012 si procede ad effemuarcla valutazione di

convenieoza del Piano del Consumatore, in altemativa all'ipotesi di liquidazione dei beni di proprietà del

debitore.

Inveto, è necessatio vedficare, in ipotesi di agtessione del patdmonio singolarrrrente riconducibile al

debitore,la percentuale di soddisfacimento della dasse creditrice.

Ebbene, come è grà stato esposto in precedenza, il sig. Guaiana è proprietario per la quoa dt 1,/6

dell'immobile sito in Palenrro, abiato dalla madre e dalla sorella.

Tale immobile è composto da 6,5 vani, per un totale dr 124 mq.

Il valote di mercato del ptedetto irnmobile è stato calcolato applicando le quotananr OMI dell'Agenzia delle

Entrate (alL35), utilizzando le dspettive tipologie immobiliari di riferimento ed applicando il parametro

dello stato manutentivo "flormale", sebbene trattasi di immobile che è stato cosbuito prima dggli anni'70.

Il valore complessivo dell'immobile arnmonta ad€ 143.750,00, così determinato:

- Foglio 30, P.lla 1711, sub 27- Abitazione di tipo economico: € 1.150p0*124mq = € 143.750,00.

Il valore della quoa dr 7 /6, pertanto, sarebbe di € 23.950,00.

CREDITORE IMPORTO TIPOLOGIA SODDISFA

ZIONE

DEBITO

STRALCIATO

DEBITO DA

RIMBORSARE

o.c.c. € 3.965,00 prededu{one 1,AAo/o 0 € 3.965,00

Aw. Vetrano € 3.588,00 prvdedu{one 0

PRISMA SPV/

DOVALUE
€ 98.567,00 chirografario 1,64/, € 83.051,04 € 15.515,96

VTYIBANCA € 28.877 ,27 chirografaio 760/o € 24.337,55 € 4.545,72

SANTANDER €,25.024,00 rhirugrafario 160/0 € 21.084,85 € 3.939,75

BANCA IFIS € 9.310,63 chircgraJario 160/, € 7.845,00 € 7.465,63

TANARO SPV

SRL

€ 6.77 6A5 chimgrafario 760h € 5.709,73 € 7.066,72

ADE MODENA € 962,63 ?ivilegiato 700o/o 0 € 962,63

^ÀDE RISC. € 51,19 priailegiato 10Ao/o 0 € 51,19

1,A00/o € 3.588,00
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Da un'analisi empiristica in ambito di vendite delegate, una prudente previsione di vendita non può non

considerare alrneno 3 esperimenti d'asta deserti con coflseguente dbasso del bene (sottraendo al prezzo

iniziale i25o/o per ogni esperimento di vendita non andato a buoa fine).

In base alla suddetta ipotesi, l'immobile sarebbe venduto ad an ptezzo di asta la cui quota del sesto si

attestetebbe alllincitca sui € 10.m0,00, da cui andtebbeto ultedornente decurtati almeno € 10.000,00 pet

spese di procedura, CTU, pubblicità e compeosi del professionista delqato.

Si finirebbe, pertanto, ad una situazione io cui benefici si annullerebbero o (anche iponzzando una vendita

al secondo esperimento di vendita) sarebbero irrisori (il beneficio della vendita alla seconda asta sarebbe di

appena 3.500 €).

Ciò posto, cotr l'omologazione dell'attuale piano del consumatcrte tutti i creditori sarebbero soddisfatti in

misura preferibile rispetto all'alternativa liquidatoria dell'intero pauimonio del debitore, sol che si consideri

che:

- con il piano di liquidazioae f importo massimo che il debitore metterebbe a disposizione della

procedura * considerato il reddito medio di € 1.850,00 e le spese per il sostentamento di €

1.#0,00 - sarebbe di € 210,00 pet 12 mensilita, oltre alla tedicesima (cttca € 1.500,00), per un

importo complessivo di circa € 16.080,00 (considerato che il piano liquidatorio ha una durata di

4 anni), inferiore di ben € 18.920,00 rispetto alf ipotesi di piano del consurnatore;

- la gamnzia per € 300,00 mensili da parte della sig.ra Rossaaa Conte, verrebbe meflo con la

presentazione del piano liquidatorio; tale garanzra, per la durata del piano fi.ssata in 5 anni,

permette ai creditori di soddisfarsi su un importo maggiore di € 18.000,ffi;

- come sopra specificato, l'esecuzione sulla quota di immobile di proprietà del sig. Guaiana flofl

pouebbe portare alcun benefi.cio ai ceditori (considerato che i costi annulletebbero i benefici)

e, oltretutto, anche la più ottimistica delle previsioni di vendita porter,ebbe nelle tasche dei

creditori un importo più basso rispetto a quello garantito dalla moglie del sig. Guaiana.

Tutto ciò premesso, il sig. Guaiana Maurizio, come sopra rappresentato e domiciliato,

RICORRE

AIl'On.le Tribr.raale di Modena affinché wolte le fornalità di dto,

Voglia ammettere il Srg. Maurizio Guarana alla procedura di piano del consumàtare e,

coflseguentemefite, 6ssi coo decreto l'udienza ex afi. 12 bis L.3/tr2, disponendo le

comunicazioru di rito a ctlra dell'OCC della proposta e del decreto;

Disponga inoltre che sino al momento in cui il prowedimento di omologa diventi definitivo,

noo possaflo essere intraprese e/o proseguite aziorrj- esecutive individuali da parte dei creditori

aventi titoli o cause anteriod atteso che ciò potrebbe pregiudicare la fattibilità del piano

medesimo;

Dichiad infine la sospensione della decottetlza degli interessi legali e/o convenzionali.
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Con espressa riserva di apporare modifiche e/o integrazioni al presente piano, entro il termine di cui all'art.

9 comma 3-ter L.3/12, che il Giudice riterrà di voler eventualmente concedere.

Ai fini del uersaruento del mntributo unifuto, si dicbiara che la prcsente contruaertia aerte in materia di mnpo$Sone della

crisi da naraindebitanento ed è togetta al contributofixo nelk mhnra di € 98,00.

Con salvezza dr ogni diritto.

Modena, 28.05.2A27

Sig. Cuaiana Mauri{o

fi-d^ J U-.^r !*-,(*

{:U- [/
Roxana Conte

A.

Si allega la segueate documentazione:

cloc. identità e CF'istante;

tstaflzanomina OCC;
nornina gestore e preventivo;

dtchiarazione redditi ultimi 5 anni;

certificato residenza e stato famtghal,

CR Banca d'Italia;
posizione CRIF;
visura storica PRA;

ispezione ipotecaria,'

10. dichiarazione atti di disposizione ultimi cinque anni;

11. dicbiarazione giu.lizi civili e penali pendenti;

12. frrlrarrziamsfl16 Findomestic;

13. piana denffo cambiùizzato Findomestic;

14. mrunao [Jnicredit;

75. accordo liberazione immobile e spese legali;

76. docvmentazione procedura esecutiva;

17. conaatto Vivibanca;
78. eleln.co creditori e indicazione debito;

19. precisazione credito DoValue;
20. preasazione credito Vivibanca;

21, pteasaziote cedito Santander;

22. posaione Banca Ifis;

23. posizione Consumit;

7.

,
3.

4.

5.

6.

7.

8.

9.
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24. posaione AdE;
25. posizione AdE Riscossione;

26. buste paga Sig.ra Coate;

27. separazione dei beni;

28. contrztto e buste paga A.lessandra G.;

29, tasse universiarie Alessandra G.;

30. tasse scolastiche Martina G.

3/. buste paga slg.Guaiana;

32. detagho spese mensili;

lL visura catastalel

34. accordo economico aw. Vetrano;

35. valoi OMI AdE;
36. Ptelar;ione OCC, attestante la fattibilità del piano e relativi allegati.

IO.|"_


